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SUGGERIMENTI 
 

La commissione per i diritti della donna e l'uguaglianza di genere invita la commissione per lo 

sviluppo, competente per il merito, a includere nella sua proposta di risoluzione i seguenti 

suggerimenti: 

A. considerando che le donne e le giovani del Sud Sudan devono far fronte al tasso di 

mortalità puerperale più elevato al mondo e che una donna su sette morirà durante o subito 

dopo il parto1; considerando che le principali cause di mortalità puerperale derivano da 

infezioni e/o emorragie e che il Sud Sudan si trova confrontato a una grave carenza di 

apparecchiature mediche di base e di infermieri e ostetriche qualificati, 

B. considerando che, in base alle stime, nel Sud Sudan il 48% delle giovani di età compresa 

fra 15 e 19 anni sono costrette al matrimonio e che anche bambine di 12 anni vi sarebbero  

obbligate, con ripercussioni dirette sulle iscrizioni scolastiche delle giovani, che 

rappresentano soltanto il 39% degli alunni della scuola primaria e il 30% della scuola 

secondaria, 

C. considerando che l'atteggiamento secondo il quale le donne sono proprietà dei loro padri o 

mariti è radicato all'interno del sistema della dote, vigente in Sud Sudan, 

D. considerando che la violenza domestica viene giudicata come una norma sociale radicata 

in tutto il Sud Sudan e che l'82% delle donne e l'81% degli uomini ritengono che una 

donna dovrebbe tollerare la violenza domestica e mantenere il problema circoscritto 

all'ambito familiare2, 

E. considerando che quando più donne sono coinvolte nel processo di risoluzione dei 

conflitti e nelle decisioni politiche la portata della ricostruzione democratica è maggiore, 

F. considerando che l'analfabetismo riguarda l'80% della popolazione adulta e in particolare 

quella femminile, 

G. considerando che il contributo delle donne è fondamentale per ridurre l'insicurezza 

alimentare e nutrizionale, e che esse possono partecipare all'incremento della produttività 

agricola, 

1. accoglie con favore la creazione del primo istituto di istruzione superiore di 

infermieristica e ostetricia presso l'ospedale universitario di Juba, ma rileva che è 

necessario un maggior numero di infermieri e ostetriche qualificati per assicurare un 

miglioramento significativo della salute delle madri e dei bambini, e per aprire più strade e 

istituire un maggior numero di centri sanitari ispirati a questo modello in tutto il paese; 

2. sollecita le autorità del Sud Sudan a rafforzare la lotta contro l'impunità attraverso la 

formazione del personale giudiziario e responsabile per l'applicazione della legge 

mediante strumenti volti a prevenire e contenere la violenza nei confronti delle donne e ad 

assicurare che gli autori di tale violenza siano effettivamente condannati; 

                                                 
1 Notizie e analisi umanitarie, relazione sulla "Sicurezza delle donne in Sud Sudan", 2012.   
2 Conflict and Health, marzo 2013  
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3. rivolge un appello alle autorità del Sud Sudan affinché adottino una legge in materia di 

diritto di famiglia che stabilisca un'età minima per il matrimonio e le condizioni relative 

all’affidamento dei minori nonché una legge volta a contrastare la violenza di genere che 

qualifichi specificamente come reato le pratiche tradizionali lesive quali la mutilazione 

genitale femminile; 

4. sollecita il governo del Sud Sudan a ratificare la Convenzione sull'eliminazione di ogni 

forma di discriminazione nei confronti della donna (CEDAW) e la Convenzione delle 

Nazioni unite sui diritti del fanciullo; 

5. insiste sulla necessità di eliminare ogni forma di violenza nei confronti delle donne, dalla 

violenza fisica ai matrimoni forzati, mediante campagne di sensibilizzazione rivolte non 

solo alle donne in merito ai loro diritti, ma anche agli uomini in merito al rispetto dei 

medesimi; 

6. esorta la Commissione, gli Stati membri e le autorità del Sud Sudan a lavorare insieme 

alle comunità e alle organizzazioni femminili al fine di fornire e promuovere l'accesso 

all'istruzione, i diritti e i servizi di assistenza sanitaria sessuale e riproduttiva per le 

giovani e le donne, inclusi l'accesso alla contraccezione, i test HIV/AIDS e le cure; 

7. accoglie con favore l'impegno assunto dal presidente del Sud Sudan di raggiungere 

l'obiettivo minimo del 25% di rappresentanza femminile nel consiglio e lo invita a 

rafforzare la partecipazione delle donne nel processo costituzionale in corso; ricorda che 

le donne svolgono un ruolo cruciale nella risoluzione dei conflitti, nel processo di 

consolidamento della pace e nella costruzione di uno Stato stabile, invita pertanto le 

autorità del Sud Sudan ad assicurare che le donne siano pienamente incluse nella 

realizzazione del processo di pace con il Sudan; invita la comunità internazionale a 

continuare a sostenere la partecipazione delle donne alla vita pubblica a tutti i livelli; 

8. invita la comunità internazionale, in particolare l'Unione europea e gli Stati membri nelle 

loro azioni esterne, in cooperazione con i partner locali e le ONG, a porre l'accento 

sull'accesso all'educazione primaria delle bambine e sulla lotta contro l'analfabetismo 

degli adulti che priva effettivamente il Sud Sudan di un capitale umano prezioso per il suo 

sviluppo e che permetterà di rafforzare lo Stato democratico del Sud Sudan; 

9. insiste sul potenziale rappresentato dalle donne per lo sviluppo dell'agricoltura e 

dell'economia rurale; incoraggia il Sud Sudan ad attuare misure che favoriscano la 

partecipazione femminile a tali attività economiche; 

10. invita la comunità internazionale, in cooperazione con le ONG, a incoraggiare lo sviluppo 

di associazioni di donne a cui queste ultime possano appoggiarsi per avere accesso 

all'autonomia economica; 

11. chiede che i progetti finanziati dall'Unione europea siano seguiti e sottoposti a valutazioni 

regolari, anche per quanto riguarda i progressi in materia di parità tra donne e uomini, e 

che il Parlamento europeo ne sia tenuto al corrente; 

12. chiede che siano prese in considerazione le opinioni delle comunità interessate, in 

particolare delle donne, per definire con maggiore precisione gli obiettivi da raggiungere 
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con i progetti e adattarli meglio alla situazione in loco e alla sua evoluzione. 
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